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Introduzione 
 
L’art. 151, comma 6, del D. Lgs. N. 267/2000 prevede che al Rendiconto della gestione sia allegata 
una relazione illustrativa della Giunta che esprima le valutazioni di efficacia dell’azione 
amministrativa sulla base dei risultati conseguiti ed in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti. 
La presentazione del rendiconto dell’esercizio 2025, costituisce un momento fondamentale per 
l’Unione dei Comuni in quanto consente di verificare non solo il raggiungimento degli obiettivi 
finanziari programmati nel bilancio dell’anno di riferimento, ma anche l’efficacia degli obiettivi 
riguardanti la gestione associata dei servizi che i Comuni hanno trasferito all’Unione medesima. 
Il rendiconto di gestione dell’Unione dei Comuni, lungi da rappresentare un mero adempimento 
contabile, deve rappresentare, insieme al bilancio di previsione uno strumento chiave di verifica e 
di riscontro sulla bontà della gestione associata cui i Comuni hanno dato vita. Da esso devono 
derivare le indicazioni sulle eventuali azioni correttive da adottare al fine di rendere l’azione 
amministrativa dell’Unione sempre più efficace e rispondente agli effettivi bisogni delle 
collettività amministrate e degli stessi Comuni. 
Le norme sull’ordinamento contabile degli enti locali sottolineano la fondamentale importanza 
rivestita da un lato dal Bilancio di previsione e dall’altro del Rendiconto della gestione.  
All’inizio di ciascun esercizio finanziario l’ente locale espone attraverso il documento di 
programmazione costituito dal bilancio di previsione annuale, la condotta gestionale da 
perseguire nel periodo temporale considerato dal predetto documento. 
A chiusura dell’esercizio finanziario l’organo esecutivo dell’Ente dà atto delle realizzazioni 
compiute sulla base di quanto autorizzato in sede di bilancio di previsione e di piano esecutivo di 
gestione e dimostra qualitativamente e quantitativamente le risorse acquisite e spese, le esigenze 
soddisfatte e gli obiettivi raggiunti. 
La relazione al rendiconto 2025 si propone quindi di esporre i dati più significativi dell’attività 
dell’Ente ed è articolata nella trattazione dei seguenti punti: 

• bilancio e gestione finanziaria; 

• bilancio di competenza 2025; 

• bilancio gestione residui. 

 

Considerazioni generali sullo statuto e sulle finalità dell’Unione dei Comuni. 
 
L’Unione dei Comuni dell’alta Valle Camonica è stata costituita nell’ottobre 2000 dai Comuni di 
Ponte di Legno, Temù, Vione, Vezza d’Oglio, Incudine e Monno con una durata iniziale prevista 
di 10 anni. 
Nel corso del 2010, con l’approssimarsi della scadenza prevista nello Statuto, i Comuni hanno 
riapprovato l’Atto costitutivo e lo Statuto alla luce anche del mutato quadro normativo di 
riferimento. 
La Legge regionale n. 19 del 27/06/2008 recante “Riordino delle Comunità Montane della Lombardia, 
disciplina delle Unioni di Comuni Lombarde e sostegno all'esercizio associato di funzioni e servizi 
comunali” ha infatti introdotto una nuova disciplina normativa per le Unioni dei Comuni 
imponendo alcuni requisiti all’ordinamento dell’Unione quali presupposto necessario per 
l’accesso ai finanziamenti regionali destinati all’associazionismo comunale. 
Il nuovo Statuto dell’Unione ha recepito le indicazioni della normativa regionale per questo la 
denominazione dell’Ente è oggi integrata come “Unione dei Comuni Lombarda dell’Alta Valle 
Camonica”. 
L’Unione, allo scopo di migliorare la qualità dei servizi erogati e di ottimizzare le risorse 
economico - finanziarie, umane e strumentali, esercita, con le modalità di individuazione e di 
trasferimento di cui all’art. 3 dello Statuto, in forma unificata per i comuni aderenti le seguenti 
funzioni e servizi. 
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Nell’anno 2014 i Comuni hanno dato parziale attuazione con deliberazione dei rispettivi Consigli 
comunali agli obblighi in materia di gestione associata delle funzioni fondamentali ai sensi 
dell’articolo 14, comma 27, del decreto legge n. 78/2010, come modificato dall’art. 19 della Legge 
n. 135/2012. Tale norma individua le seguenti nove funzioni fondamentali dei Comuni: 
a)  organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 
b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i 
servizi di trasporto pubblico comunale;  
c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 
d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla 
pianificazione territoriale di livello sovra comunale; 
e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi 
soccorsi; 
f) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti 
urbani e la riscossione dei relativi tributi; 
g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 
prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, della 
Costituzione; 
h) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione e 
gestione dei servizi scolastici; 
i) polizia municipale e polizia amministrativa locale. 
L’articolo 14, comma 31-ter, del decreto legge n. 78/2010 e s.m.i., prevedeva la scadenza del 1 
gennaio 2013 per l’esercizio in forma obbligatoria di almeno 3 funzioni fondamentali e quella del 1 
gennaio 2014 per l’esercizio delle restanti funzioni. Termini ora prorogati al 31 dicembre 2016 per 
le restanti funzioni. 
Con le deliberazioni di indirizzo approvate dai rispettivi Consigli i Comuni di Ponte di Legno, 
Temù, Vione, Vezza d’Oglio, Incudine e Monno hanno trasferito dall’anno 2013 all’Unione dei 
Comuni dell’Alta Valle Camonica le seguenti tre funzioni fondamentali obbligatorie, in attuazione 
a quanto stabilito dall’art. 19 del D.L. 95/2012e s.m.i.:  

• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi soccorsi; 

• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 
prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, della 
Costituzione;  

• polizia municipale e polizia amministrativa locale. 
Con successive deliberazioni consiliari i Comuni hanno trasferito ulteriori tre funzioni 
fondamentali con decorrenza dal 01/09/2014 e precisamente: 

• edilizia scolastica (per la parte non attribuita ala competenza delle province), 
organizzazione e gestione dei servizi scolastici; 

• organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i 
servizi di trasporto pubblico comunale; 

• catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente.  
Con decorrenza 03/07/2017 l’Assemblea dell’Unione ha recepito le deliberazioni dei Consigli 
Comunali con le quali è stata trasferita la funzione A “organizzazione generale dell'amministrazione, 
gestione finanziaria e contabile e controllo” affinché si potesse attuare l’effettivo trasferimento di tutti i 
compiti che la funzione A prevede.  
Con Deliberazione dell’Assemblea dell’Unione n. 26 del 27/12/2019 è stata approvata la 
convenzione quadro con i Comuni di Ponte di Legno, Temù e Vione per la creazione delle aree 
uniche: tecnica, finanziaria e amministrativa. 
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Per l’assolvimento delle proprie funzioni durante l’anno 2025 l’Unione dei Comuni ha emesso: 
- n. 22 deliberazioni di Consiglio 
- n. 41 deliberazioni della Giunta Esecutiva 
- n. 305 determinazioni 
- n. 9 decreti del Presidente 
- n. 6 contratti registrati 
- n. 919 mandati di pagamento 
- n. 918 reversali di incasso 

 

Dotazione veicolare dell’Unione 
Gli agenti del servizio di Polizia Locale, per l’assolvimento delle proprie funzioni, hanno in 
dotazione i seguenti automezzi: 

- Seat Ateca 2.0  targata YA 573 AF 
- Fiat Panda 4X4  targata CZ 831 YF 
- Suzuki S-Cross  targata YA 300 AR 
- Suzuki Swift   targata YA 719 AS 

L’Unione possiede inoltre i seguenti veicoli: 
- Quad Artic Cat  targato DZ 61819  Gruppo di Protezione Civile di Vione 
- Land Rover   targata ZA 705 FE  Gruppo di Protezione Civile di Vione 
- Suzuki Jimny  targata DM 381 JJ  Gruppo di Prot. Civile di Incudine 
- Land Rover   targata ZA 427 XP  U.T. del Comune di Temù 
- Fiat Panda   targata DB 870 GE   U.T. del Comune di Ponte di Legno 
- Fiant Panda   targata CV 781 XX  Comune di Vezza d’Oglio 
- Suzuki Grand Vitara  targata CT 831 CX  U.T. del Comune di Ponte di Legno 
- Suzuki Grand Vitara  targata CT 832 CX  Comune di Monno 
- Suzuki Grand Vitara  targata CT 833 CX  
- Trenino Turistico      targato HA782ZB 
- Vagoni Trenino         targati XA275ZS-XA276ZS  

  

Bilancio e gestione finanziaria 
Il Bilancio di previsione pluriennale 2025/2027 è stato approvato in data 01 aprile 2025 con 
deliberazione del Consiglio n. 05 il quale presentava un pareggio iniziale dell’annualità 2025 di 
Euro 24.082.478,90 con le seguenti suddivisione tra i titoli: 

2.184.745,96€          

3.592.619,27€          

Titolo I: Entrate tributarie    750.000,00€             Titolo I: Spese correnti € 8.342.350,00

Titolo II:

Entrate da contributi e 

trasferimenti correnti dello 

Stato, della Regione e di altri 

enti pubblici 

5.990.450,00€          Titolo II:
Spese in conto 

capitale
€ 14.478.728,90

Titolo III: Entrate extratributarie 1.836.300,00€          Titolo IV:
Spese per 

rimborso di prestiti
€ 234.400,00

Titolo IV:

Entrate da alienazioni, da 

trasferimenti di capitale e da 

riscossioni di crediti

8.701.363,67€          

Titolo VI:
Entrate derivanti da accensioni 

di prestiti
-€                          

Titolo VII:
Anticipazione da istituto 

tesoriere/cassiere
150.000,00€             

Titolo IX:
Entrate da servizi per conto di 

terzi e partite di giro
877.000,00€             

24.082.478,90€    24.082.478,90€    Totale complessivo entrate Totale complessivo spese

Chiusura 

Anticipazione da 

istituto tesorerie

Titolo V: € 150.000,00

Avanzo di amminist. vincolato applicato

Titolo VII:

Spese per serv. 

per conto di terzi e 

part. di giro

Fondo Pluriennale Vincolato

SpeseEntrate

€ 877.000,00
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Nel corso dell’esercizio sono state approvate due variazioni alle dotazioni del Bilancio senza 
apportare squilibri tra la parte capitale e la parte corrente e apportando variazioni necessarie in 
base alle necessità non prevedibili in fase di programmazione.  
 
Le suddette variazioni sono state approvate con le seguenti deliberazioni: 

• del Consiglio dell’Unione n. 14 in data 31/07/2025; 

• della Giunta Esecutiva dell’Unione n. 29 in data 08/10/2025 ratificata con atto n. 18 del 
03/12/2025 da parte del Consiglio dell’Unione; 

 
A seguito delle suddette variazioni il Bilancio di previsione 2025/2027, annualità 2025, pareggiava 
in complessivi Euro 24.652.112,12 così distinto tra i titoli: 
 

2.184.745,96€          

3.620.702,49€          

Titolo I: Entrate tributarie    750.000,00€             Titolo I: Spese correnti € 8.625.183,22

Titolo II:

Entrate da contributi e 

trasferimenti correnti dello 

Stato, della Regione e di altri 

enti pubblici 

6.198.200,00€          Titolo II:
Spese in conto 

capitale
€ 14.765.528,90

Titolo III: Entrate extratributarie 1.883.300,00€          Titolo IV:

Spese per 

rimborso di 

prestiti

€ 234.400,00

Titolo IV:

Entrate da alienazioni, da 

trasferimenti di capitale e da 

riscossioni di crediti

8.988.163,67€          

Titolo VI:
Entrate derivanti da accensioni 

di prestiti
-€                          

Titolo VII:
Anticipazione da istituto 

tesoriere/cassiere
150.000,00€             

Titolo IX:
Entrate da servizi per conto di 

terzi e partite di giro
877.000,00€             

24.652.112,12€    24.652.112,12€    

SpeseEntrate

€ 877.000,00

Fondo Pluriennale Vincolato

Totale complessivo entrate Totale complessivo spese

Chiusura 

Anticipazione da 

istituto tesorerie

Titolo V: € 150.000,00

Avanzo di amminist. vincolato applicato

Titolo VII:

Spese per serv. 

per conto di terzi 

e part. di giro

 

Il risultato complessivo di amministrazione 
 
Il risultato di amministrazione scaturisce dalla somma dei risultati conseguiti nelle gestioni della 
competenza e dei residui. 
Il risultato della gestione della competenza (parte corrente ed investimento) è un indicatore della 
capacità dell’Ente di utilizzare le risorse che si sono rese disponibili nel corso dell’esercizio 
(accertamenti). 
Il risultato della gestione dei residui fornisce invece elementi di valutazione sull’attendibilità e la 
precisione con cui erano stati assunti gli accertamenti e gli impegni non estinti nei precedenti 
esercizi. 
La gestione dei residui rappresenta il proseguimento dell’attività finanziaria iniziata 
dall’amministrazione in precedenti esercizi e non portata a compimento. 
Il suo scopo è, quindi, quello di completare i procedimenti avviati per acquisire le entrate, nonché 
per esaurire l’iter dell’erogazione delle spese. 
La gestione dei residui evidenzia la continuità della gestione dell’Ente sino a che ogni singolo 
processo non sia giunto ad esaurimento o sino a che la legge non ne disponga l’interruzione con 
l’istituto della prescrizione. 
Il rendiconto dell’esercizio finanziario 2025 chiude complessivamente con un avanzo contabile di 
amministrazione di Euro 2.054.442,29. 
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Il risultato di amministrazione è stato ottenuto dal simultaneo concorso delle gestioni della 
competenza e dei residui. 
I dati complessivi della gestione sono riportati nel successivo «Quadro riassuntivo della gestione 
finanziaria». 
Vengono posti in risalto sia i movimenti di cassa (riscossioni e pagamenti), che le operazioni sui 
residui (residui attivi e passivi). 
Il fondo iniziale di cassa ammontava ad Euro 581.188,75. 

La prima colonna riporta i valori dei residui, la seconda contiene i dati della competenza, mentre 
la colonna finale indica l’importo globale. 
 

La tabella evidenzia i risultati intermedi della gestione di cassa e della gestione residui nonché la 
determinazione dell’avanzo d’amministrazione: 
 

 Residui Competenza TOTALE 

Fondo cassa all’1.1.2025 581.188,75 

Riscossioni 4.486.082,21 5.687.277,61 10.173.359,82 

Pagamenti 1.451.629,97 8.916.294,84 10.367.924,81 

Fondo cassa finale al 31.12.2025 386.623,76 

Residui attivi 4.140.850,35 4.321.253,86 8.462.104,21 

Residui passivi 1.625.742,00 2.967.881,82 4.593.623,82 

Fondo pluriennale vincolato di spesa corrente 31.811,05 

Fondo pluriennale vincolato di spesa in conto capitale 2.168.850,81 

Avanzo di amministrazione al 31.12.2025 2.054.442,29 

Quota di avanzo accantonata per FCDE al 31.12.2025 € 15.904,37 

Altri accantonamenti € 201.500,00 

Quota di avanzo vincolata € 1.836.314,93 

Avanzo di amministrazione € 722,99 
 

Il risultato di amministrazione può inoltre essere determinato nel seguente modo: 

DESCRIZIONE SEGNO IMPORTO 

Gestione di Competenza 

Totale Accertamenti + € 10.008.531,47 

Totale Impegni - € 11.884.176,66 

SALDO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA = - € 1.875.645,19 
Gestione dei Residui 

Totale residui attivi cancellati - € 38.467,84 

Totale residui passivi cancellati + € 177.783,87 

SALDO DELLA GESTIONE DEI RESIDUI = € 139.316,03 
Riepilogo 

Avanzo di amministrazione anno precedente + € 2.370.730,82 

Fondo Pluriennale Vincolato al 01/01/2025 + € 3.620.702,49 

Fondo Pluriennale Vincolato al 31/12/2025 - € 2.200.661,86 

Gestione dei residui +/- € 139.316,03 

Gestione di competenza +/- - € 1.875.645,19 
AVANZO DI AMMINISTRAZIONE = € 2.054.442,29 

 
Nell’ultimo quinquennio il risultato d’amministrazione ha avuto la seguente evoluzione: 
 

ANNO 2021 2022 2023 2024 2025 

IMPORTO € 828.858,34 € 2.840.393,56 € 3.450.250,48 € 2.370.730,82 € 2.054.442,29 
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Il Bilancio corrente dell’Unione 
 
Entrate correnti 
Il rendiconto della gestione corrente evidenzia l’utilizzo da parte dell’ente delle risorse per erogare 
i servizi alla collettività. Le entrate e le uscite di parte corrente impiegate in un esercizio 
compongono il bilancio corrente di competenza. 
A tale proposito è utile ricordare che le entrate correnti dell’Unione dei Comuni sono solo in 
minima parte costituite da entrate proprie dell’ente, essendo prevalentemente costituite da 
trasferimenti che i singoli Comuni effettuano per la gestione dei servizi trasferiti o delegati 
all’Unione ovvero da proventi riscossi direttamente dall’Unione in relazione ai servizi medesimi. 
 
Contributi e altre entrate correnti non provenienti dai Comuni aderenti 
Nell’anno 2025 l’Unione dei Comuni ha beneficiato dei seguenti contributi o trasferimenti correnti 
dallo Stato, dalla Regione Lombardia e da altri soggetti:  

- Contributo statale regionalizzato Euro 149.094,58 
- Contributo ordinario regionale Euro 43.082,52 
- Contributo per ristori dell’IVA sui servizi non commerciali Euro 65.381,13 
- Altre entrate Euro 36.429,32 

Nelle entrate proprie sono destinati anche gli introiti relativi all’IVA split payment sui servizi 
commerciali per un importo complessivo di Euro 156.839,56. 
Complessivamente le entrate correnti non provenienti da trasferimenti dei Comuni associati per i 
singoli servizi e dai proventi dei servizi medesimi ammontano ad Euro 455.273,07 che definiamo 
entrate proprie dell’Unione. Esse rappresentato il 5,76 % dell’ammontare complessivo delle 
entrate correnti accertate nei primi tre titoli dell’entrata che risulta pari ad Euro 7.909.979,20. 
 
Spese correnti 
Le spese correnti complessivamente impegnate al Titolo I delle uscite ammontano a complessivi 
Euro 7.639.634,79. 
La destinazione per servizi delle spese complessivamente impegnate è la seguente: 

Spesa servizi di parte corrente Importo Percentuale
Servizi generali di amministrazione 1.172.165,27€      15,34%

Servizio Polizia Locale 310.590,68€         4,07%

Servizio di Istruzione Pubblica 723.500,94€         9,47%

Servizi Culturali 47.819,08€           0,63%

Servizi Turistici 449.223,76€         5,88%

Servizi Pubblica Illuminazione 566.109,50€         7,41%

Servizi di Protezione Civile 9.376,56€             0,12%

Servizio Idrico Integrato 603.756,79€         7,90%

Servizio Igiene Ambientale 2.245.223,69€      29,39%

Servizi Sociali e assistenziali 817.000,07€         10,69%

Servizi relativi al commercio 25.613,95€           0,34%

Riversamento dell'imposta di soggiorno 669.254,50€         8,76%

TOTALE 7.639.634,79€     100,00%  
 
La spesa di personale 
La spesa di personale complessivamente pari ad Euro 804.737,62 è articolata come segue: 

- Euro 240.913,96 per retribuzione, oneri riflessi e IRAP personale Polizia Locale; 
- Euro 178.721,35 per retribuzione, oneri riflessi e IRAP personale uffici finanziari; 
- Euro 43.640,25 per retribuzione, oneri riflessi e IRAP personale uffici tributi; 
- Euro 198.526,73 per retribuzione, oneri riflessi e IRAP personale uffici tecnici; 
- Euro 34.859,02 per retribuzione, oneri riflessi e IRAP personale uffici demografici; 
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- Euro 29.272,17 per fondo salario accessorio, oneri riflessi e IRAP del personale dell’Unione; 
- Euro 78.804,14 altro personale comandato dai Comuni dell’Unione. 

 
Il personale dipendente a tempo indeterminato al 31/12/2025 è così strutturato: 
Trotti Giacomo  Responsabile del servizio di Polizia Locale 
Gasparotti Denis  Agente di Polizia Locale 
Moscardi Federica  Agente di Polizia Locale 
Bonavetti Stefania  Agente di Polizia Locale 
Pietroboni Nicola  Istruttore amministrativo-contabile 
Cavagni Samanta  Istruttore amministrativo-contabile 
Cattaneo Laura  Istruttore servizi demografici 
Rizzi Mauro  Istruttore tecnico-geometra 
Signorini Rudy  Istruttore tecnico-geometra 
Govi Jessica  Istruttore tecnico-geometra 
Maroni Sara  Istruttore tecnico-geometra 
Sandrini Luca  Istruttore tecnico-geometra 
Panizza Claudia  Istruttore ufficio tributi 
Ferrari Mattia  Istruttore amministrativo-contabile 
Orsatti Irene  Istruttore amministrativo-contabile 
 

Il Bilancio investimenti e il patrimonio dell’Unione 
 
Il bilancio investimenti riveste una parte importante del Bilancio dell’Ente.  
Gli investimenti rappresentano le spese dirette ad incrementare in maniera stabile il patrimonio 
dell’ente. L’elencazione contenuta nel comma 18 dell’articolo 3 della Legge n. 350 del 2003 
considera tutti i casi in cui dalla spesa assunta dall’ente deriva un aumento di valore del 
patrimonio immobiliare o mobiliare, in una parola della “ricchezza”, dell’ente stesso che si 
ripercuote non solo l’esercizio corrente ma anche quelli futuri. 
Nel titolo II delle uscite sono state complessivamente impegnate spese per Euro 3.180.221,44 di cui 
Euro 1.933.087,59 provenienti da fondo pluriennale vincolato dall’esercizio 2024. In fase di 
predisposizione del bilancio di previsione 2026/2028 Euro 2.168.850,81 sono stati reimputati 
all’esercizio 2026 tramite FPV. 
Tali spese rappresentano interventi orientati, in maniera diretta o indiretta, sia ad accrescere il 
patrimonio dell’Unione, sia ad accrescere il patrimonio dei singoli Comuni mediante l’impiego di 
entrate a specifica destinazione ottenute dall’Unione. 
 
 

USCITE TITOLO II ENTRATE TITOLO IV 

Capitolo Descrizione Importo Descrizione Importo 

01082.02. 
0001 

Acquisto attrezzatura HW e SW 
per i Comuni dell’Unione e 

attivazione Cloud 
€ 87.550,64 

Contributo da parte di 
Regione Lombardia 

€ 20.000,00 

Compartecipazione dei 
Comuni associati 

€ 67.550,64 

03012.02. 
0003 

Fornitura arredi a completamento 
della Caserma dei Carabinieri di 

Vezza d'Oglio 
€ 6.479,18 

Compartecipazione dei 
Comuni associati 

€ 6.479,18 

05022.02. 
0001 

Prestazione di servizi e attività 
inerente il Bando Cultura di 

Regione Lombardia 
€ 17.802,00 

Contributo da parte di 
Regione Lombardia 

€ 11.400,00 

Compartecipazione dei 
Comuni associati 

€ 6.402,50 
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07012.02. 
0001 

Progettazione e opere per 
Accordo quadro con il Parco dello 

Stelvio 
€ 291.458,87 

Fondo Pluriennale 
Vincolato 

€ 210.000,00 

Compartecipazione dei 
Comuni associati 

€ 81.458,87 

07012.02. 
0004 

Realizzazione di parcheggi e 
miglioramento dell'accessibilità 

del Parco dello Stelvio nel 
Comune di Vezza d'Oglio 

€ 28.733,70 

Contributo da parte di 
ERSAF 

€ 936,00 

Fondo Pluriennale 
Vincolato 

€ 27.797,70 

07012.02. 
0006 

Realizzazione di parcheggi e 
percorso didattico in località Val 

di Canè del Comune di Vione 
€ 420.537,69 

Contributo da parte di 
ERSAF 

€ 208.358,69 

Fondo Pluriennale 
Vincolato 

€ 212.179,00 

07012.02. 
0009 

Realizzazione di un chiosco e 
completamento del parco in 

località S. Apollonia-Valle delle 
Messi nel Comune di Ponte di 

Legno 

€ 46.654,17 
Fondo Pluriennale 

Vincolato 
€ 46.654,17 

09012.02. 
0001 

Opere per la mitigazione del 
rischio alluvionale lungo il tratto 

superiore dell'asta del fiume 
Oglio 

€ 2.138.313,34 

Fondo Pluriennale 
Vincolato 

€ 1.867.201,08 

Contributo da parte di 
Regione Lombardia 

€ 271.112,26 

09012.02. 
0002 

Opere di regimazione idraulica 
del torrente Ogliolo in loc. Iscla di 

Monno 
€ 275.090,80 

Fondo Pluriennale 
Vincolato 

€ 275.090,80 

09022.02. 
0002 

Realizzazione di una VASP da 
Villa Dalegno alla località Val di 

Canè del Comune di Vione 
€ 13.605,09 

Contributo da parte di 
ERSAF 

€ 13.605,09 

09022.02. 
0004 

Riqualificazione del bivacco Linge 
a rifugio nel Comune di Ponte di 

Legno 
€ 55.715,84 

Fondo Pluriennale 
Vincolato 

€ 33.486,47 

Contributo da parte di 
ERSAF 

€ 22.229,37 

09032.02. 
0002 

Realizzazione di mini isole 
ecologiche per la raccolta 

differenziata dei rifiuti 
€ 432.143,00 

Fondo Pluriennale 
Vincolato 

€ 207.166,33 

Avanzo di 
amministrazione 

€ 100.000,00 

Compartecipazione dei 
Comuni associati 

€ 124.976,67 

09042.02. 
0001 

Progettazione della manutenzione 
straordinaria del depuratore di 

Vezza d'Oglio 
€ 115.900,00 

Contributo da parte della 
Comunità Montana di 

Valle Camonica 
€ 115.900,00 

10052.02. 
0001 

Gestione strade provinciali e 
manutenzione straordinaria 

€ 28.500,00 
Contributo da parte della 

Provincia di Brescia 
€ 28.500,00 

10052.02. 
0004 

Installazione della segnaletica 
verticale e orizzontale presso i 

Comuni associati 
€ 4.520,10 

Compartecipazione dei 
Comuni associati 

€ 4.520,10 

10052.02. 
0007 

Estensione, messa in sicurezza e 
completamento del sistema delle 

piste ciclopedonali esistenti di 
fondovalle e Karolingia 

€ 936.130,33 

Fondo Pluriennale 
Vincolato 

€ 713.043,72 

Contributo da parte di 
Regione Lombardia 

€ 223.086,61 

14022.02. 
0002 

Spese in c/ capitale relative al 
bando dei distretti del commercio 

€ 449.937,50 

Avanzo di 
amministrazione 

€ 400.000,00 

Alienazione trenino 
turistico 

€ 49.937,50 

TOTALE € 5.460.678,94 TOTALE € 5.460.678,94 
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I servizi per conto di terzi 
Gli ultimi movimenti che interessano il bilancio di competenza sono i servizi per conto di terzi. 
Anche queste operazioni, come i movimenti di Fondi, non incidono in alcun modo nell’attività 
economica dell’Unione, trattandosi di operazioni puramente finanziarie effettuate per conto di 
terzi e pareggiano in complessivi Euro 829.992,71. 
Il D.P.R. 194/96 definisce che i servizi per conto di terzi comprendono esclusivamente le entrate e 
le spese che costituiscono un debito e un credito per l’ente. Sono comprese, tra i servizi per conto 
di terzi i depositi cauzionali presso terzi e i relativi rimborsi, nonché le somme destinate alla 
gestione dell’economato. 
 

Risultanze della gestione di competenza 
Dalla gestione di competenza ne conseguono le seguenti risultanze contabili: 

CORRENTE INVESTIMENTI
PARTITE DI 

GIRO

Avanzo di amminist. applicato -€                          2.184.745,96€         

Titolo I 669.254,50€              

Titolo II 5.543.735,48€           

Titolo III 1.696.989,22€           

Titolo IV 1.268.559,56€         

Titolo VI

Titolo VII

Titolo IX 829.992,71€         

Totale € 7.909.979,20 € 3.453.305,52 € 829.992,71

RISORSE REPERITE:

 
 

Titolo I 7.639.634,79€           

Titolo II 3.180.221,44€         

Titolo IV 234.327,72€              

Titolo V -€                          

Titolo VII 829.992,71€         

Totale € 7.873.962,51 € 3.180.221,44 € 829.992,71

Avanzo della competenza € 36.016,69 € 273.084,08

FPV al 01/01/2025 28.083,22€                3.592.619,27€         

FPV al 31/12/2024 31.811,05€                2.168.850,81€         

Avanzo della competenza - FPV € 32.288,86 € 1.696.852,54

Totale avanzo di competenza 1.729.141,40€                                              

USCITE IMPIEGATE:

 
 

La gestione dei residui 
Ottemperando alle vigenti disposizioni normative e regolamentari, la chiusura della contabilità 
d’esercizio deve essere preceduta da un’operazione generalizzata di revisione degli accertamenti e 
degli impegni iscritti nel bilancio finanziario; tale operazione ha interessato tutti i responsabili dei 
servizi, i quali, nell’ottica di attuare le procedure previste dall’ordinamento finanziario e contabile, 
hanno proceduto: 

- alla verifica, consistente nella revisione della sussistenza delle ragioni del credito o del debito, 
dei residui attivi e passivi costituitisi negli esercizi 2024 e precedenti; 

- alla verifica dei residui attivi e passivi generati al termine dell’esercizio 2025; 

- alla verifica dell’esistenza di ragioni che hanno comportato l’insussistenza o l’inesigibilità di 
residui attivi e l’insussistenza di residui passivi; 
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- allo stralcio dei residui attivi rilevati insussistenti o inesigibili; 

- allo stralcio dei residui passivi corrispondenti ad economie di spesa e che per qualsiasi ragione 
non corrispondono a debito/obbligazione verso terzi; 

- alla verifica dei residui passivi “di stanziamento” derivanti dall’assunzione di impegno a 
fronte di entrate a destinazione vincolata o di avanzo di amministrazione accertati. 
 
 

A seguito dell’operazione di riaccertamento, la situazione dei residui al 31/12/2025 è la seguente: 
 

ELENCO  IMPORTO  

Residui attivi cancellati definitivamente  €          38.467,84 

Residui passivi cancellati definitivamente  €        177.783,87 

Residui attivi conservati provenienti dalla gestione dei residui  €     4.140.850,35 

Residui attivi conservati provenienti dalla gestione di competenza  €     4.321.253,86 

Residui passivi conservati provenienti dalla gestione dei residui  €     1.625.742,00 

Residui passivi conservati provenienti dalla gestione di competenza  €     2.967.881,82 

 
 
Di seguito si riportano i residui riportati suddivisi per titolo e per anno di provenienza: 

 
RESIDUI ATTIVI 

 
2020 e 

precedenti
2021 2022 2023 2024 2025 TOTALE

Titolo 1 -€                  -€                  -€                  -€                      -€                      -€                      -€                      

Titolo 2 35.284,27€      23.384,00€      76.150,83€      524.993,19€        657.786,61€        2.507.039,50€     3.824.638,40€     

Titolo 3 -€                  620,50€            1.909,00€         166.897,36€        204.335,08€        856.648,71€        1.230.410,65€     

Titolo 4 117.605,62€    394.652,38€    73.765,87€      859.671,36€        1.003.229,28€     953.165,65€        3.402.090,16€     

Titolo 9 -€                  -€                  -€                  245,00€                320,00€                4.400,00€            4.965,00€            

TOTALE 152.889,89€    418.656,88€    151.825,70€    1.551.806,91€     1.865.670,97€     4.321.253,86€     8.462.104,21€     

 
 

RESIDUI PASSIVI 
 

2020 e 

precedenti
2021 2022 2023 2024 2025 TOTALE

Titolo 1 -€               -€               34.530,13€      713.420,93€    847.670,00€    2.104.655,28€    3.700.276,34€    

Titolo 2 -€               3.050,00€     4.522,22€        -€                  20.572,85€      848.381,44€       876.526,51€       

Titolo 7 1.245,00€     -€               -€                  245,00€           485,87€           14.845,10€         16.820,97€         

TOTALE 1.245,00€     3.050,00€     39.052,35€      713.665,93€    868.728,72€    2.967.881,82€    4.593.623,82€    

  

 
Riepilogo per titoli delle entrate e delle uscite 
 
Alla luce di quanto sopra esposto e meglio dettagliato si riporta il riepilogo per titoli delle entrate 
e delle uscite con considerazione sia della gestione di competenza che della gestione residui. 

 
 
 
 



 12 

ENTRATE 
 

 

 
 

USCITE 
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Rapporti con organismi e società partecipati 
L’Unione dei Comuni Lombarda dell’Alta Valle Camonica partecipa nelle società ed organismi: 

• So.Sv.A.V. S.r.l. (1,95 % diretta) 

• Valle Camonica Servizi S.r.l. (0,0074 % diretta) 

• Blu Reti Gas S.r.l. (0,0074 % indiretta tramite Valle Camonica Servizi S.r.l.)  

• Vallecamonica Servizi Vendite S.p.A. (0,0074 % indiretta tramite VCS S.r.l.) 

• Società Infrastrutture Alta Vallecamonica S.p.A. (1,67 % diretta) 

• Azienda Territoriale per i Servizi alla Persona 

• Consorzio Forestale Due Parchi 
 

Debiti e crediti reciproci al 31/12/2025 
L’ex. art.11, comma 6 lett. J del d.lgs.118/2011 e l’art.6 del d.lgs. 95/2012, richiedono di illustrare 
nella relazione sulla gestione gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti 
strumentali e le società controllate e partecipate. 
Si rileva che al 31/12/2025 sussistevano i seguenti crediti e/o debiti verso le società e gli 
organismi partecipati certificati dalle società stesse: 

• Azienda Territoriale per i Servizi alla Persona  
non sussistono crediti al 31/12/2025 
debiti al 31/12/2025 Euro 85.384,53 su un totale annuo impegnato di Euro 374.632,35 

• Valle Camonica Servizi S.r.l. 
non sussistono crediti al 31/12/2025 
debiti al 31/12/2025 Euro 286.712,49 su un totale annuo impegnato di Euro 2.593.786,31 

• Valle Camonica Servizi Vendite S.p.A. 
non sussistono crediti al 31/12/2025 
debiti al 31/12/2025 Euro 82.229,95 su un totale annuo impegnato di Euro 410.588,50 

• So.Sv.A.V. S.r.l. 
crediti al 31/12/2025 Euro 3.693,00 su un totale annuo accertato di Euro 3.693,00 
debiti al 31/12/2025 Euro 610,08 su un totale annuo impegnato di Euro 1.784,92 

• Blu Reti Gas S.r.l. 

• non sussistono crediti e debiti al 31/12/2025 

• Società Infrastrutture Alta Vallecamonica S.p.A.  
non sussistono crediti e debiti al 31/12/2025 

• Consorzio Forestale Due Parchi 
non sussistono crediti al 31/12/2025 
debiti al 31/12/2025 Euro 48.848,80 su un totale impegnato di Euro 186.848,80 

Si precisa che gli importi sopra riportati sono tutti IVA compresa, se dovuta. 
 

Debiti fuori bilancio 
Alla chiusura dell’esercizio finanziario 2025 non sussistono debiti fuori bilancio ai sensi dell’art. 
194 del D.Lgs. 267/2000 come dichiarato dai responsabili di servizio Dott. Gregorini Fabio, 
responsabile dei servizi di amministrazione generale e finanziario, e sig. Trotti Giacomo, 
responsabile del servizio di Polizia Locale. 
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Indebitamento 
L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del TUEL (quota massima 
10%) ottenendo le seguenti percentuali d’incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti: 
 

Anno 2023 2024 2025

Interessi Passivi 41.704,14€         35.713,88€         24.787,51€         

Entrate Correnti 7.224.145,78€    7.845.302,36€    7.909.979,20€    
% su entrate correnti 0,5773% 0,4552% 0,3134%

 
 
Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra 
la seguente evoluzione: 
 

Anno 2023 2024 2025

Oneri finanziari 41.704,14€         35.713,88€         24.787,51€         

Quota capitale 232.641,15€       233.476,61€       234.327,72€       
Totale 274.345,29€       269.190,49€       259.115,23€        

 

Imposta di Soggiorno 
 
Dal 2019 l’Unione dei Comuni ha istituito e gestisce la riscossione dell’imposta di soggiorno per i 6 
Comuni associati. 
L’evoluzione delle entrate derivanti da tale imposta nel periodo 2021-2025 sono le seguenti: 
 

ENTE 2021 2022 2023 2024 2025 

PONTE DI LEGNO  € 81.764,00  € 407.984,90 € 552.850,60 € 569.363,00 € 551.638,98 

TEMU'  € 18.525,30  € 82.335,20 € 87.279,00 € 87.208,50 € 76.752,47 

VIONE  € 57,60  € 4.023,40 € 8.068,50 € 8.264,00 € 8.398,97 

VEZZA D'OGLIO  € 5.718,00  € 11.394,20 € 14.936,00 € 24.231,00 € 22.638,51 

INCUDINE  € 84,00  € 138,00 € 357,00 € 828,00 € 731,57 

MONNO  € 2.142,00  € 7.186,60 € 13.209,50 € 10.040,00 € 5.068,00 

TOTALE   € 108.290,90  € 513.062,30 € 676.700,60 € 699.934,50 € 665.228,50 

 
VALUTAZIONI CONCLUSIVE 

 
Dall’esame del consuntivo, sotto il profilo strettamente contabile, può desumersi la correttezza 
della gestione e la corrispondenza ai programmi dell’ente locale. 
Dal punto di vista politico e amministrativo, gli impegni assunti rispettano quanto previsto nel 
Documento Unico di Programmazione. 
L’attività amministrativa è stata improntata alla ricerca della più corretta gestione ordinaria e non 
ci sono fatti di rilievo verificatesi dopo la chiusura dell'esercizio 2025 che possano incidere nella 
valutazione dei dati contabili del Conto del Bilancio. 
 
Ponte di Legno, 22 aprile 2026 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art204

